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tMnHW Prrti*emlt„ Xigmnri CtutgHtrU 



' Io mi S(i\vvii‘’o aver udiio din; iio^H anni didla 
mia faiiciuliczta , allor qiiando passava la vita su' gio- 
vili montuosi cd irti do' colli d’ Iiitu.'amnia, o sulle ri- 
vo scosceso c svariale de' torbidi u vitiusi torrenti, cJie, 
proiideiiJo nome dall'indole delle loro acque, si addi- 
mandano di Tordiiio e di Viiiola , da un uomo veue- 
rando ed in fama presso 1' universale de' sapienti , al 
quale piacque, anzi di dormire per sempre quel souno 
cui solo r Angelo di Jeora porrà line, di svelarmi gli 
arcani della scienza ei accendermi I' animo di iiuelle 
caste e soavi volullà che ne sono iìgliuole ; io mi sov- 
vengo , diro, aver ascoltalo da IWelcliinrre Dellico che 
l'azione d' un provvido ed onesto governo vuoisi assi- 
miglialre a quella del sale, il quale, per arrecare il pi.i 
grande e singoiar henelicio della natura, non si fa pre- 
cedere da lampi e da tuoni, ma lento c maes'.usn per- 
corre le azzurre c limpide vie del lìrinamciilo , e cosi 
illumina il mondo. Il quale concello di un uomo vera- 
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tncnlc d’ i.igogno pollogriiio c sopragrande , die molle 
rivolliirc di popoli avea veduto , e aveva saggiate le 
amarene dell' esilio e le blandizie della reggia , o io 
furtomcnte m'inganno, o 6 la sentenza rivelatrice e san- 
zioualricc di quel civile reggimento nel quale solamen- 
te può fondersi ed incarnarsi la maggior perfezione ebe i 
cicli concedono alle ordinazioni delle umane sociebk. E 
se io tiene m' apimngu, le sozzo e tenebrose ritolte on- 
de noi non ba' guari siamo stali Icsiimonii, formano in 
certa maniera i commenti e le cliiose al dello del fi- 
losofo apruzzese: dappoiebò, scudo esse l'etfctio d'una paz- 
za e bugiarda civilui, sorta alla luce satanica di quel- 
le fiamme voraci cIh; solamente avvitano e riscaldano 
le regioni infernali, assai be;ie addimostrano che non 
sarebber tenute a contristare la terra, se le umane ge- 
nerazioni avessero pazienicmculc atteso rdfclto niara- 
tiglióso c sopraumano di quel soie pietoso e celeste , di 
che il Uellico intendeva, cJ il quale, perebò informalo 
dalle leggi cui soggiacciono le sfere ditine sotto l'af- 
llalo di Dio , siccome apporta nel suo senso proprioe 
naturale la fecondità alla terra, reca nel nu'tafurico c 
figuralo la felicitò vera agli uomini, aguzzando il loro 
sguardo verso quella patria celeste in cui solamente ci 
sarò dato di aver pace. 

E, per dire di noi popoli di questi reami clic si 
addimandano delle due Sicilie, non tacerò ebe avem- 
mo assai tiene il torlo a seguitare, or son tre anni, le 
pedale c gli andamenti de' demagogbi d' olirenionic c 
d' oltremare , c riporre la felicitò nostra ckI il nostro 
bene, meglio clic nell' esser fedeli alle veliisle ed ono- 
rate cusliiinanzc de' nostri mag'.'iori , c iieiratlnamentn 
di quelle leggi giò dal senno del Vico, del Filangieri, 
e del Kumngnosi immaginale, ed a'iioslri governanti sug- 
gerite, iiell’inverecondo desiderio di leder fra noi sorti 
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a vila quegli ordinamonti rapprcsciilalivi, i quali al mo- 
do ebu i moderni iiiic.idono , furono jgiioli alla ■•reca 
non manco clic alla romana sapieuia, e della cui me* 
diocrità so;i testimoni lo turpitudini onde il nobilissi- 
mo suolo di Francia 6 stato al nostro vivente ed a me- 
moria de' {ladri nostri insanguinato cl iiisouato , o le 
terre onorale della cattolica e cavalleresca Spagna so- 
no stale di pari miseria abbeverato, mi si parli 
degli inglesi ordinamc;ili, clic pur rapprcsciitalivi sono, 
sotto cui qiie' forti ed animosi isolani prosperano feli- 
cissimi ; cbé fra essi , oltre la severilit dell’ indole né 
ciarliera né ribalda , cvii la nobilissima arrota de' 
IjOrds, i quali , alforzati delle magnanime tradirioai de’ 
loro podrì, ricebi di terre o contadi in gran numero, 
inJdi per quel generosissimo leone ebe loro sta ai pie- 
di e ne firma i’ insegna gloriosa, bau lienc il vigore di 
far tace.e od atluti.e , Id dove é mestieri , qiiell'altra 
arrota die de’ comuni si dice, ed in cui gli umori de- 
magogici e sozzi potrebbero pure, per su|irema cala- 
mità di lutti , aver luogo ed incarnarsi. I qnàli van- 
taggi degli inglesi ordinamenti iiun era a sperare presso 
noi, si per l'indoic democratica dici nostri civili ordini 
uvean tolto e l' ìmbizzariiv della turba, c si per essere 
il patriziato nostro, coinecbO d'origine nobilissimo ed im- 
macolato, sprovvisto di oro c di terre, ci assai da meno 
di quello die , informato dagli avi nostri magnanimi , fe’. 
gloriose le (laginc della storia , per le mene invereconde 
delle passate rivolture. A questa maniera, pervenuta p.-es- 
so di noi la suprema polcsltk nelle mani de'congiurati del- 
la lìioviiiu Italia, l'elemento democratico come un llume 
furilioiido c senza f.eno {xirlO via lutto coti sé,c nessuna 
forma di governo buono fu più possibile, e noi d trovam- 
' Ulti in cosi mis.tra cotidizione lidolti, clic soggiacemmo ad 
una forma di re-gi:ncn!o, la quale polca bene assimilarsi, 
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|N.-r $o^^ irmi dolio imma<>iiii ardile di Carlo Kotia, il qiia- 
lo iioii erodo sia leiiulo da alcuno por uomo mo;>io o raf- 
fauoiialo, ad uu mostro di cui la democrazia pura for- 
inasso la losla , la liraiiiiia il vciilro, e il dispolisnio la 
coda. IMIe quali parolesi vale rilliistre scrittore, ucl 
oiiiquaiilosimo liliro della sua storia d'Italia, scritta sul 
lo ormo doli' altra iioOiiissima dot Guicciardini, e proprio 
cpiaiidooi vuol persuadere a;|;li Italiani che aduna moschi- 
i.issima condizione si sarohlM>ro condoni allor elio si 
fossero falli a desiderare >;li ordini rapproseutaliti.che ei 
trova buoni nella meridioaalc America, ma principio d’o- . 
)ii!i malore nella Europa meridionale: si cito aggiungo co-, 
me il piu intrepido difensore di quelli non |)otrelihc‘ lo- 
darli , »t! Iloti amasse la miseria, la fiuerra civile, lo slra- 
pi, raiiarcliia , ili somma la ruina della propria patria. 

alfiiigi'giio maravigliosodel liotta sfuggono i mali che 
a simil forma di reggimento recano la liberlii della starn- 
ila, e le dance e le chiacchiere della bigoncia, la quale ei, 
proclama scala al comandare e priHlella agli ambiziosi ,. 
|ier rn d 'sidcrio funesto di primeggiare, o di siguori'ggia-,- 
re le turbe, cosi che fra la deplorabile illusione di alcuni,^ 
e la iiiverccnnda mattezza di altri, la patria p ilisce e la li-., 
Iierln si dis|»erde.Né a malailire qiie li ordini di reggimen- 
ti é solo lo storico illustre , ma , per avveiiUra , uu uo-. 
mn cIm; io non vorrei nomiiiaro in queste carie , non per-, 
cbé io tema il codire secreto della Giovine Italia, e i de-, 
creli d'uccisione che protiutizia, clic io nasco di tal ca- 
sa cui la paura è cosa ignota , ma perché ho ribrezzo di, 
|iroiiiiiigiare il tioiiie di uu uomo cbe.disdicendu le nobili 
qualità dello spirilo altero onde il supremo Iddio gli era 
stalo largo, ingolfatosi a tuli' uomo nelle tetre e malaugu- 
rate dottrine dell' Illuminismo di >Veislmupt, ha dellali 
gli articoli snngiiii.usi del codice seciclo della tJioviiie 1- 
lalia ; |M)ì, fallo Iriiiiivi.o, ed assisosi sulle cime venerate" 
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dei fanipidoglio, Iia nridalo a' popoli, clic, se volevano 
esser grandi , si staccassero dalla croce, ed ora ma- 
iadice all' ospitalità della audace In.^liiltu.-ra, tessendo 
nel suo seno coiinìnrc c cospiraiioni contro le società di 
Europa, e grida, si arreca, si sgola, poiché ei non vuo- 
le Italia prcti'staiite più die cattolica , né altro prucla* 
ma che un fiagnuesinio inverecondo , una repiihhlica- 
senta leggi né divine né umane, un sozzo e pantcisliro co- 
muniSmo, per inghiottirsi tutto il mondo. Su non die, po- 
te.-idosi ancor questo mio rihrt'zzo accagionare di viltà, o 
non volendo io a'iniei figliuoli lasciar la taccia di codardo,- 
apertamente qui dicochcquello stes.so(liuseppc .’Mnzzini, 
il quale, come geeerato dal WeishaupI neiraric di scon- 
volgere i po(ioli c Cline padre della (l'iovinc Italia, deve 
rispondere a Dio del In spietata uccisione seguita già a IIo- 
logiia di un misero iiirermo quasi morìhondo, col s.nce.'do- 
lealcnjieiiale, con la stola ful letto, con la moglie che si 
era gittata a piedi del sicario truculento, chiedendogli in 
grazia qi;e‘ pochi istanti che restavano di vita al dcrelil» 
to, quel itiazzini che pure lisponderà della morte di An- 
gelo S'.anzaiii, c Pietro liruiiori, e Luigi Diorgi, e Valen- 
tino Calzoni , e (ìioccchiuo Pasini , e. Pietro (tampari ,- e 
Yinceiiio Urioli, e KuirnelcCavazzoni,e due l(agazzini,n 
Paraldi, e Francesco Liveiani, e Luigi Finucci, e .Vani' 
Itale Uondinini , e Ire fratelli llorghigiani alla presenza 
delle desolate consorti e de' figliuoletti tremanti, i quali 
lentavaiioron lemani tenerelle di rattene,-e i fieri colpi de- 
eli nssnssini;quel Mazzini, insonima, sulla cui anima [lesaiiq 
uccisioni a miglia ja. onde ìusuo nome la setta sua figliuola 
iracula da tre anni queste nol/ilissiine terre , in un suo 
giornale chelia nome UuÌm dv/ popolo scrisse die i palli 
costituzionali sua transazioni haslarde, Ai.idalc sopra una 
nie.izogna d' cquilihrìo , fra tre eIcniiMii ognun de' quali* 
tende iiievitaliilme.ite al predominio degli altri , .generai 
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(oj'i di corrullcla c di pniilica i|tocri$ia. Le quali cost- il 
Mazzini prorlama si apurlaineulv,cLe ornai le }>e:ieriziuiii 
sono slullc I) bestiali se non si fanno pcrsuas<r ebe questo 
nome di costituzioni, questa maschera di ordini rappre- 
s*>:ilaliti , sono tranelli per prendere in agnato gl'iiicau- 
li , né altro nascondono clic l'idea dominatrice e gigante 
onde i demaguglii son matti, cioè a dire lo spegnere la re- 
ligione degli avi e l'onore de' padri. Ma, se noi avessimo 
scambiato'il nobilissimo stendardo de' fiordalisi d'oro e 
della rosea croce, onde i nostri reali son baldi , c su cui 
sta ancora rappreso il sangue degli a»i nostri genero- 
si, con non so qual turpe e sconcia liaiidiera di cui le tra- 
dizioni e le memorie era d'uo|>o cercar nella tave.'iie e ne' 
lupanari , se noi ci fossimo fatti adoratori di Satana e 
sicarii c bestemmiatori c peggio , a clic più ci sarebbe 
valso l'elenio sorriso di questo cielo c il fosforico sfavil- 
lare di queste onde azzurrine che ne circondaiiot Chi ci 
avrebbe strappali dalia mano onnipotente della giustizia 
divina? Forse Giuseppe Mazzini (che dee pur essere giu- 
dicato anch'egli da Cristo) avreblx? corrotto con l’oro del- 
la .setta gli Angeli che si sarebber fatti nostri accusatori, 
l'eterno (ìludire che avrebbe dovuto condannarci , Sa- 
tanasso che ci avrebbe arroncigliali e coslrclli a traboc- 
care con esso nella geenna immortale ? 

Deh! tacciamo di Mazzini , tacciamo di ordini rappre- 
sentativi, stringiamoci intorno al Irono del re , e rendia- 
moci paghi con. le leggi de’ due reami e le costumanze de' 
padri. 

II. 

In quel tempo in cui Vincenzo Gioberti non aveva an- 
cora infangala la |>enna nelle scritture conlunicliose con 
cui maladisse ad uomini nobilissimi d' ingegno c di virtù, 
e sebiuse la via alla |>as$ala rivoluzione, facendosi ad am- 
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mirare una civiltà baslarda e pagana tutta opposta a quel- 
la dischiusa da Cristo e dalla sua (Chiesa; nel tempo in cui 
esso scriveva del francese Lamennais come quellospirito 
pellegrino ed ardente si facesse da mono di s6 medesimo 
ohMiando che il suprema beoe dell uomo fosse T amor di 
Dio e la salute dell’anima , celio le cose di questo mon- 
do, considerate secondo il punto di vista del Vangelo, han- 
no un’ importatila assai meschina c da poco, si che è me- 
stieri siciio sollevate alla dignità del dovere esantilìcate 
con uu line superiore, mealre ciò che passa non vai niente 
ia sé stesso ed in paragone deircternilà; in quel tempo, io 
dico, in cui il Gioberti non solo era immacolato delie tac- 
ce che apponeva al Lamennais, ma era acerrimo ripren- 
ditore di quello , ei scriveva nel Primato morule e tirile 
(let/li Italiani d una forma di monarchia da lui chiamala 
ronmltim, perché provveduta di assemblee o arroto, le 
<|uali , sema partecipare al potere sovrano , p.iiché non 
lianno facoltà di far leggi né di eseguirle, c tirano tutta la 
lorogiurisdiiioue dal beneplacito del principe, iodìriiia- 
i.o tultavolta il potere esecutivo e legislativo , scorgendo- 
lo col loro senno, si che sono per l'elfetto piti utili di quelle 
la cui potestà é piti larga e parallela al principato, aesta 
forma di monarchia racconiaiida il Gioberti particolar- 
mente agli italiani, non volendo né punto né (kico discor- 
rer loro dell altra temperata degli ordini rappresenta, 
tivi, i quali importano sempre una divisione al potere, 
al che c^li francamente non assente; e da questa nio- 
i,archia ei s'aspetta ogni bene, dichiarando che, mercé 
1' acconcio assestamento de’ consigli civili, il principe 
pilo governare lo stalo conforme al volosapieule della 
naxione, sema detrimento del proprio potere , nel ebe 
è riposta quella concordia de' sudditi e de' dominanti 
dalla quale dipende la felicità de')X)poli c la stabile 
(lo'euza de’ loro rettori. E aggiunge il Giobi'rli, clic. 
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se r opinione comune c deliole o sviala, spella al prin- 
cipe, e quindi a' suoi consigli , l'emendarla e ravva- 
lorarla; percli‘> dii rej{''0 non deve ubbidire all’ opinio- 
ne se non in quanto essa si conforma con la dirella ra- 
gione dello cose e col pubblico bene. E vie;i (loi , per 
di più , dirliiarando siccome i consiillori e consiglieri 
.nbbiano ad esser foriiili di si sanie ed otiesle qualitù, 
d:i po'.er conoscere questo bene dislintamenic , volerlo 
ferinamente, e dirlo fraiicamcnle e coraggiosamciile; si 
che d mestieri abbiano penetrativa d' ingegno , espe- 
ricura , buon giudizio , dottriiui , rotlitudiuc d'animo, 
e V irtù. E conclude il subalpino scrittore die tulle que- 
ste qualità non liaiino a stimarsi troppe, so.ido die di 
tutti gli nilieii civili quello di liene indirizzare i'avvisu 
de' reggitori (comeebé co’ modi .sottomessi della pre- 
gliiera ) sia il più rilevante: giacché i consigli civili in 
min monarchia bene ordinata formano una magistratu- 
ra soprenin, una censura regia, un senato legale e ain- 
ininistraliv 0, e, |Mir dirlo con una parola sola , il sen- 
no del principe. 

(.’r , se questa é la moiiardiia {lerfella ideata dal 
senno pellegrino di uno serillo.'u clic iiiiia.izi di calarsi 
fra le binde ed inoneste sozzure onde i moderni ribal- 
di hanno imbrattala la lerra, alzò lo spirilo audace a 
contemplare le ardielipe forme del bello, tutto voglio- 
so di pascersi di quella cosiiiicg idea onde gli animi 
alteri sono ardenti , se questa é la inoiiarcbia da cui 
gli Itali ballilo a sperare ogni bene, o io vivo in un er- 
rore di me:ile sconcissimo, o essa è proprio quella da 
cui noi siamo retti e governali: clié noi abbiamo c con- 
sigli del principe che onlónii'ij si dicono, perclié iiclli: 
diurne ed ordinarie bisogne do' due reami riiitradcn- 
goiio: c altri die ^iraordimirii si chiamano, perché in 
faccende piu gravi c considerevoli si adoperano: come 
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ancora siamo provùsii di lungo c mirabile ordine di 
olire arrolc clic similmente cunsù/li si denominano , e 
quali degli siali , quali delle provincic , quali dc’di- 
slrctli, e quali ancor de' comuni, secondo che espongo- 
no al principe le occarrenze sia dc'dun stati suoi sud- 
diti, sia dello provincie, sia dc'dislrclti, e sia inlinde’ 
comuni, .tlaraviglioso assestamento governativo, in cui 
si scorge lutto il senno italiano,- clic, fecondandosi da 
sé medesimo, senza aver mestieri di guardar sulle tor- 
bide sponde della Senna o nelle arene e nel fango del 
Tamigi , basta a sé stesso c sopravvaiiza : cbé i nati 
dal sangue di ('amillo non debbono apparar civiltà da' 
ligliuoli di Urenno ; né le stirpi pelasgicbe di Laconia 
e di Lazio hanno ad avere ammaestramenti da' nati del 
connubio delle popolazioni celtiche ,coo le germaniche. 

Nel quale assestamento di governo i consigli de' 
distretti occupano un jioslo precipuo ed importante., 
sendoebé , messi fra quelli de' comuni c gli altri delle 
provincie, servono a concatenarli c connetterli fra loro, 
e formano il vincolo naturale c I' armonia di entrain- 
lii , apimrecchiando a questa maniera la materia e la 
tela, che, fecondata e distesa dall'ulto fra i due con- 
sigli degli stati , si |ireseiita allo sguardo del pria- 
ci|M*. E di questa vostra imixirtauza , o voi consiglieri 
di questo distrello di Puteoli , che qui mi state ascol- 
tando, io vi prego caldamente persuadervi: ché gli or- 
dini governativi, senza il nerbo e la virtù degli uomi- 
ni , vongoiimeno; c noi siamo in un lem|K> incili gji 
uo:iiiiiì, corrivi al biasimo ed alla censura irriverente 
verso i govc.-nanli, ricbicsli poi dell'opera loro, riesco- 
no iiacebi e da poco. E il debito vostro tanto é mag- 
giore e sovrasta a quello de' rimanenti consiglieri de'di- 
strelli de' due reami, quanto clic quello eia* voi rappre- 
seiitnlr è più degno di .s|)ccialc alleiizione , per molti 
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i; siiij^olari rispotti, iiinanii a (ulti gli altri. (.liiV quo- 
sla U;rra di Piilooli liuiic aiicir vive e parlanti le me- 
morie d' una civiltà tutta pvdlegrina e tragraude , che 
di già covri le vostre contrade d' ardii, di rontane, di 
teatri , di statue o di termo, arricchì i vostri mari di 
porli e di moli , recoadu le vostre lolle, popolò le ter- 
re prossimauc c le Ioagiuqiie.aliò palagi c moaumculi 
e templi e colonne , c , alla line , meritò alla vostra 
l'uleoli il nome di piccola Koma. S.i non clic, una eoa le 
maraviglie inusitate onde questa civiltà era ricca, essa ar- 
recava seco medesima, per soprassello, quel principio di 
morte onde tutte le istiluiioni pagane sono atretlee per cui 
iiirermalc non possono rivivere , per essere prive dell'af- 
flalo sopranaliirale c divino dvdla religione di Cristo. Il 
qual |iriiicipio di morte, come la corruiioae soprahbondó 
per ogni parte, si raflamuiile provalse , elio non solo que- 
sta piccola Roma fu ^pelila, ma ancor la grande ed autono- 
ma, snervala pur essa, ò fatta vizia nelle proprie sue visce- 
re. E quando la Koma cattolica e grande risorse più je- 
ratica c dominatrice die innanzi, alzando sulle arene del 
colosseo, fatte rosse del sangue ile'inariiri, la crocti di Cri- 
sto, ~e Iramiilando i delubri ile’iiiimi bugiardi in tempii del- 
l'Eterno , e d ille vette del Valicano c dello Sfatiro pnrlO 
la voreileH'Apostolo principe a .suscitar le generazioni già 
avvolte nelle tenebre, del genlili‘simo. quando dò avven- 
ne, io dico, questa Roma piccola, e dirò de'dilutli c delle 
lascivie del popolo dominatore csvipreni'', non trovò forze 
in sò mevlesiiiia che le bastassero a ripigliar gli antichi 
spiriti e lociiar vegeta o verde. E pur la voce sacerdotale 
eredoniricc rtsiiunò quasi allo stesso tempo sulle vette 
gloriose e nobilissime de’ sette colli, e sulle molli c volut- 
tuose radici di tllilivnn e le .spiigge di .Miseno e di Clima! 
E il sangue de’confessori e de’ martiri fu ve.'sato sulle a- 
reàc che gl'infimi dilo,ll idi Nc.o.ic c Caligola aveaii per 
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sempre inaladctii o coniamina(i!Ma la vostra Pulcoli, noa 
cJic filarsi i;randc e animosa e accoglier avida e giuliva 
qiie'germi di felicita che rendono la cattolica civiltà du> 
ratura e feconda, non pur anclic risorse, o ciò proprio per- 
chò nello interne sue flbrc,se cosi mi ò Iccilodi esprimer- 
mi, restò pagana e gentile. Mirabile punizione fatta da' 
C.ieli gravare su d'una ferra che, sprovvista di ricordi ge- 
nerosi c guerrieri, in non altro potè ricacciar lo sue glorie, 
che iiell’aver tramutali i suoi campi ne'postriboli d'u.a po- 
polo, che, sebbene pagano cfradicio fino allo midolle, pur 
non vollu contaminare la citu di Camillo e degli Scipioni 
con le lordure di che solamente fé’ qui pompa c mostra 
solenne. . . 

Esaminale ogni cosa , o consiglieri, e se la mia sen- 
tenza veramente rivela la piaga oiidn le membra di que- 
sta Puteoli son infermo o corrotte, ape.'tamciite dichiara- 
telo, senza entrare perciò inapprensione nò del re nostro, 
come quello cui i C.ieli concessero in dono di tutta com- 
prendere r idea cattolica c rigeneralrice da cui solo gli 
uomini hanno a sperare il loro Lene, nò de'vostri coiicitta- 
diiii.per tema di recar loro molestia o fastidio, sondo che 
il vero.quanlunque sia per sò medesimo amaro o pungea- 
tc,apporla pure balsami pellegrini c salutiferi. Però, non 
solamente, e ne son certo nell' animo mio , voi vi farete a 
supplicare il re nostro magnaniir.o c di rougiunge.'C le H In 
clic stanno ad occidente della cìllò in porlo capace c con- 
tinuo , e render mite l'aria delle campagne vicine , ria- 
prendo alle nere o limacciose acque di .\verno quel ca- 
nale die già il romano Agrippa scavolic, e altro, in fine, 
che vi parrà atto a far qui rivivere i traffichi antichi e 
l'antica ricchezza ; non solamente , io dico, .son certo 
che queste odaltrcco.se somiglianti ricercherete al co- 
muii padre e signore, ma ancora avrete a lasciar consigli 
e.l amraicstrarocuti a' concittadini vostri, oade, anzi.che 
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stollameiilu rimpiangere* le memorie d'uiia cl\ illà (lillà pa- 
gana e bugiarda, por la quale le mostre terre erano i talami 
della lussuria del impalo dominatore e supremo, abbiano 
a potentemente adoperarsi, e faticarvi sopra di e notte, per 
mostrarsi gli eredi ed i liglìiioli primogeniti della civiltà 
vera e primigenia che la redeniione del Verbo ha resa co- 
sniir-a, e elio è il compimento dell'idea palingeneslaca ed 
eieriia , il die essi potranno fare solamente svestendosi 
d ogai sniza pigrizia , eJ addivenlaiido tuli’ altri che non 
sono; elié la presente loro miseria non da altro nasce .clm 
dalla paralisi onde le lor membra son loeclic.qiiasi fosse- 
ro ancora informale deH'iiea pagana e peritura. >é altro 
io aggiungo, clié l'occnpare il vostro ministerio mi scon- 
viene. 

.Né voi, ono.-andl consiglieri, volgerete solo gli sguar- 
di e le cure vostre a questa vostra l’uleoli; clié degne di 
amore ancor sono, e di singolare attenzione, le vaghissi- 
me isolelle die d'Iscbia edi Crocida si iiominaiio.c le fer- 
tili contrade di Marano col rimanente territorio deil'iii- 
ti-ro disirello. K prima nli'amor vostro io raccomando I- 
‘cliin. la cui storia antica é si casta e gloriosa, che meri- 
lolle il titolo di fi /«.Soccorrete, o co.isiglieri, quella dol- 
ce cortigiana della sve.ntiirn, qiiella pietosa alla'rgatrice 
del prode e leale tliovaiiiii d' .\ngió, quella bella .Sirena , 
die in mai non rivi-do simza sentirmi ricercar f aiiinia 
d una voliillà tutta dolce e sereiia. Ivi gli uomini soiio a- 
morevoli e durano niirabilmeiile alla fatica. Ileiic essi si 
nierilaim qiiel vago sorriso onde un sole sempre adusloe 
sem|)re vitale è lor largo ; beiie ad essi si convengono 
qiielle ncqiie fosforidie e sfavillniili, clic lambiscono f i- 
sola loro con niiagajezza seiiza line. Né della virtù delle 
ncque loro minerali voglio dire, dié ciò assai a di lungo 
mi menerebbe. Sniamenle al vostro accorgimento, o con- 
siglieri. io indico come opere di die l'isola ba sopra leal- 
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truincslicri, una strada rotabile che da Iscliiaa l''orin me- 
ni , u:i cnirlotto che la prima provveda d'acque, od una 
scogliera ebe 1' ultimo custodisci e diruudi di;;li as- 
salti del mare, spesso in quell'estremi sponda burrascoso 
e fremente. Di Procida poi, o signori, che cosa dirov vi, o. 
mogi io, che cosa tacerò? É cosi singolare la bontà di quegli 
uomiiii. si lodevoli le cure onde al trallicosoà volti, tanto 
vaga ed amorevole la loro isola,ebe io.per non dir troppo, 
mi taccio. Provvederla d’ una illuminatione difiànli in 
tempo di notte, e di .sotterranei e capaci condotti, ori le le 
acque vi trap.artassero dentro ogni soizura, er.i mio debi- 
to, e ambe le opere son sanzionate. Pure, se altro resta, o 
consiglieri, dicbiaratelo, cliè a rimeritar quella terra e 
quegli uomini ogni cosa mi par poca. Di .Marano p.ii né 
manco bo trascura to le bisogne , e, per mie cure, novelle 
strade solcberaiiiiosi quivi c provvederaiiiiosi di migliori 
e regolari sbocchi. Tutlavolta resta a dotarlo d'ima via, 
che per quegli scoscesi ed avvallati dirupi, che deìlc pen- 
dine diconsi , meni a' fertili campi di Quarto, involgete 
In vostra attenzione a questa occorrenza, o .signori, cbè 
l'opera è tale da dar gran fama a dii promoveralla. Del- 
le rimanenti comuni d(d distretto non dico , cbé aprirvi 
la via ad ogni cosa non voglio , né voi di me avete me- 
stieri. 

Le deliberazioni de' vari! deciirionali die vi manife- 
stano le loro bisogne, 0 signori, io l.o quiinnaiiti,ed al \o- 
atro presidente leconsegno. Parimente ad esso do il con- 
to moraio del denaro ebe mi è dato onde satisfare agli idi- 
ciati di questa .sottinteiidcnza c ad ogni altra sua occor- 
renza. pel solo anno iUiiO.cbé innanzi io non era all'iillcio 
me ora sono. 

Esaminale voi, ce::surale, ammonite , c , innanzi ad 
og li altra cosa, sluilialev i di render liete le |>opolazioui: 
dà* questo é il desiderio , è il comando del Ue; e, là dove 
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altramente succede, è nostra colpa solo, cioè a dire è colpa 
de' pubblici maestrali. Fate, o consiglieri , ebe le popola- 
zioni applaudano al nome del re: rlu' gli avoli nostri per 
questo nome corsero giulivi alla morte, lasciando ne' rivi 
d el sangue loro lo stemma della nobiltà de' nipoti. 
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